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   Roma, 11 maggio 2006

FORUM P.A.: 
ASL E OSPEDALI 'IN CAMPO' PER FRONTEGGIARE RISCHI PER CITTADINI 
Informatizzazione del sistema, organizzazione integrata e maggiore comunicazione tra medico e malato. Questi alcuni dei principi cardine messi in campo da aziende sanitarie e ospedaliere per fronteggiare i rischi per i cittadini legati alla “malpractice”.
A parlarne, oggi al Forum PA, alcuni direttori generali della Penisola, che hanno illustrato tecniche e strategie messe in campo per limitare i danni in corsia e non solo. ''Perche' il discorso - puntualizza Pier Natale Mengozzi, vice presidente Federsanita' Anci - non e' circoscritto agli ospedali, ma e' da estendere anche alla medicina del territorio, Rsa e assistenza domiciliare comprese''. Un aspetto su cui riflettere, puntualizzano gli esperti, soprattutto considerando che gli incidenti lamentati dagli italiani crescono costantemente. ''Tuttavia il piu' delle volte - sottolinea Angelo Lino Del Favero, direttore generale Usl 7 Pieve di Soligo (Tv), coordinatore dei direttori generali del Veneto e coordinatore scientifico - gli errori sono legati a problemi organizzativi. Percio' e' fondamentale intervenire sul sistema, ad esempio sulla formazione del personale e sull'informatizzazione delle cartelle, perche' nel 70% dei casi i problemi nascono proprio da qui, da carenze organizzative che potrebbero essere superate con un valido lavoro a monte''. 

Un problema, quello degli errori in corsia, ''che va affrontato e posto al centro dell'agenda politica - puntualizza Francesco Ripa di Meana, presidente Fiaso (Federazione italiana aziende sanitarie e ospedaliere) - perche' e' legato anche al fronte assicurativo, che rappresenta un nodo delicato per le aziende.
Le assicurazioni, infatti, non ci considerano piu' come clienti accettabili, e ci propongono premi sempre piu' insostenibili''. Un'emergenza, dunque, che ''professionisti e dirigenza devono affrontare insieme, muovendosi parallelamente sul fronte del risk management. La qualita', del resto - prosegue Ripa di Meana - non e' piu' un concetto teorico, ma e' entrato a far parte della nostra pratica quotidiana''. 
I programmi sia della Casa delle libertà che dell’Unione, per molti aspetti divergenti, nelle ultime elezioni politiche hanno trovato due punti di fortissima convergenza: la necessità di garantire una maggiore efficienza delle strutture e la necessità di sviluppare la medicina territoriale. In sostanza si guarda ad una sanità più deospidalizzata e più integrata. 
L’innalzamento della vita media ha, da qualche anno, incentrato l’attenzione sul vero problema del Servizio Sanitario Nazionale, ovvero la sua sostenibilità. Su questo punto, appare unanime il percorso politico individuato che, partendo dalla garanzia costituzionale per la massima qualità delle prestazioni erogate, ha la necessità di garantire una maggiore efficienza delle strutture e di sviluppare la medicina territoriale.

Una maggiore collaborazione tra Enti Locali e tra questi e Governo è stata auspicata dall’ex Ministro della Sanità Elio Guzzanti, riconosciuto esperto di programmazione sanitaria. “Le Regioni dove questa collaborazione già funziona – ha osservato Guzzanti – stanno dimostrando una migliore efficienza nell’erogazione dei servizi”. Guzzanti ha anche sollecitato “una maggiore attenzione sui livelli di assistenza ed in particolare su quella ‘domiciliare’, nel nostro Paese solo al 2% rispetto ad altri Paesi europei dove si raggiunge quota 8%”.
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